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Prefazione 

Se la moneta non fosse più un oggetto fisico o un numero su un conto bancario, 

ma diventasse un’entità programmabile e intelligente? E se il valore smettesse 

di dipendere soltanto dalla scarsità, ma dalla capacità di generare nuovi 

modelli di scambio e relazione? Il futuro della finanza non riguarda soltanto la 

digitalizzazione del denaro, ma avvia una ridefinizione profonda di ciò che 

intendiamo per fiducia, significato e prossimità. 

Siamo abituati a vedere l’innovazione come figlia della 

tecnologia. È vero, ma quando incontra la finanza apre la 

strada a un cambiamento più profondo: riscrive ciò che 

consideriamo davvero prezioso. Oggi un impianto 

fotovoltaico o un immobile possono essere frammentati in 

quote digitali (tokenizzazione) e resi disponibili come asset. 

Allo stesso modo, anche un’unità di carbonio assorbito può 

diventare un elemento scambiabile. Il valore si smaterializza, si 

decentralizza e diventa fluido. Soprattutto, questa 

trasformazione dovrebbe riuscire a riportare vicinanza tra 

finanza e persone, tra economia e comunità. Insomma, un 

equilibrio tra tecnica e rispetto dei bisogni e delle necessità 

umane. 

Da qui nasce la Crypto-AI. Non come l’ennesimo esercizio 

tecnico, ma come un tentativo di far incontrare identità digitali, 

intelligenza artificiale e blockchain in un framework aperto e 

flessibile. Un ecosistema che permette di creare nuove risorse 

e di ridisegnare le relazioni tra sistemi, individui e istituzioni. 

Si parla sempre più spesso di Intelligent Money o di 

Platformization, ma diviene necessario pensare a un paradigma 

dove qualsiasi asset diventa trasferibile e regolabile attraverso 

meccanismi autonomi, intelligenti e soprattutto più prossimi. 

In questo passaggio, le banche e gli operatori finanziari non 

svolgono più solo il ruolo di intermediari, ma diventano 

garanti di queste nuove forme di commercio. Non solo custodi 



ii 
 

di ricchezza, ma costruttori di fiducia. Non più soltanto 

piattaforme aperte, ma abilitatori di connessioni più dirette e 

accessibili. 

E forse, al di là dei tecnicismi, ciò che manca è proprio 

questo: la capacità della finanza di tornare davvero vicina alle 

persone sia fisicamente sia digitalmente, restituendo 

semplicità, fiducia e nuove relazioni. Un cambiamento che 

tocca l’insieme degli strumenti e chi li gestisce. Le banche, ad 

esempio, sono chiamate a ripensare sé stesse. 

Dalla scarsità della moneta agli scambi 

programmabili 

Per secoli, monete, materiali preziosi e immobili hanno 

rappresentato il valore, definito sempre dalla loro scarsità e dal 

desiderio di possederli. Abbiamo raggiunto uno sviluppo 

tecnologico che permette di ampliare questa definizione, 

generando nuovi elementi. 

Le crypto-monete e i token sono forme digitali di 

transazione registrate su blockchain, un’infrastruttura 

decentralizzata che garantisce autenticità e tracciabilità. Questo 

ha aperto la strada alla democratizzazione della finanza, 

permettendo a chiunque di creare e trasferire rappresentazioni 

informatiche di beni materiali o immateriali, sia nei mercati 

tradizionali sia in nuovi spazi aperti. 

Questa trasformazione sta ridisegnando i confini della 

competizione tra i sistemi bancari classici e le realtà emergenti. 

I valori digitali non sono semplici alternative, ma stanno 

progressivamente sostituendo i metodi classici di pagamento, 

portando la finanza verso un ecosistema più fluido e 

decentralizzato. 

Il panorama di riferimento diventa quello in cui la 

tecnologia è il regolatore silenzioso delle interazioni 

economiche, rendendole programmabili, automatiche e — se 
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ben progettate — capaci di facilitare gli scambi e di ricostruire 

una finanza più vicina e accessibile.  

Dall’intermediazione bancaria alla 

certificazione del valore 

In questo scenario in rapido cambiamento, le banche non 

possono più limitarsi a offrire prodotti finanziari tradizionali. 

L’open banking, i modelli Bank as a Service (BaaS) e Bank as a 

Platform (BaaP), insieme alla tokenizzazione, alle identità 

finanziarie digitali e alla nuova moneta, richiedono un 

profondo cambio di ruolo. 

Da un lato, il modello BaaS consente alle banche di offrire 

funzionalità a terze parti; dall’altro, il modello BaaP le 

trasforma in piattaforme aperte, dove clienti e imprese 

possono accedere a un insieme integrato di soluzioni 

finanziarie e non. Ma la Crypto-AI spinge ancora oltre questa 

evoluzione interconnettendo servizi e asset digitali intelligenti 

e decentralizzati, che possono essere utilizzati direttamente 

senza la mediazione classica. 

Tutto questo non è più futuro: è realtà. Smart contract, 

identità digitali e intelligenza artificiale regolano già molti 

trasferimenti, anche se spesso in modo invisibile. 

In questo quadro, il digital wallet non è più solo un 

portafoglio per carte o monete virtuali. Diventa un vero e 

proprio sistema operativo finanziario, capace di gestire in 

modo unitario monete digitali, attributi e credenziali. Si 

concretizza così un nuovo paradigma: il wallet diventa una 

porta d’accesso al credito, ai servizi e alle dinamiche 

finanziarie, ridefinendo tanto le modalità di scambio quanto il 

modo in cui persone, aziende e istituzioni si connettono. 

L’identità finanziaria digitale si evolve verso un approccio 

più incentrato sull'utente, facilitando interazioni più fluide e 

immediate tra individui, imprese e istituzioni.  
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Il futuro della finanza: decentralizzata e 

intelligente 

Ci troviamo di fronte a una trasformazione epocale, in cui 

la tecnologia non si limita più ad abilitare gli scambi, ma 

ridefinisce profondamente le modalità con cui le persone 

interagiscono con l’economia. La finanza del futuro sarà più 

decentralizzata, consentendo agli individui il controllo diretto 

sui propri dati; sarà programmabile, con regole integrate nei 

codici che superano l’intermediazione tradizionale. 

Chi saprà comprendere e adattarsi a questo cambiamento, 

potrà cogliere le opportunità della finanza che sta nascendo. 

Un ecosistema in cui intelligenza artificiale e blockchain si 

intrecciano per dare vita a un nuovo sistema di regolazione 

economica decentralizzata, flessibile e aperta. 

Ma, forse, la vera sfida non è solo quella tecnologica. Ciò 

che manca davvero è la capacità di riportare la finanza vicino 

alle persone. Non solo renderla efficiente o semplice da usare, 

ma realmente prossima e capace di ricostruire fiducia. 

L’era della Crypto-AI e dell’identità finanziaria intelligente 

è iniziata. Ed è proprio da qui che può rinascere quella 

prossimità che la finanza aveva smarrito, ma che oggi può 

finalmente riconquistare. 
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Il progetto Crypto-AI 

Crypto-AI è un progetto di esplorazione sistemica e 

trasformazione strategica. 

Nasce da una constatazione: la finanza sta cambiando 

natura. Da settore diventa infrastruttura. Da prodotto, fiducia. 

Una trasformazione profonda, abilitata da tecnologie come 

l’intelligenza artificiale, l’identità digitale e la blockchain. 

La moneta si fa digitale. I pagamenti diventano 

programmabili. Soprattutto, si trasforma il concetto stesso 

di valore: emergono forme tokenizzate, nuovi scambi, nuove 

relazioni. 

Le transazioni saranno tracciate su blockchain, l’AI dovrà 

governarne l’evoluzione e gli utenti interagiranno tramite 

wallet e identità digitali, in dialogo continuo con il sistema 

finanziario. 

Non è più la moneta: è il valore che diventa 

intelligente. 

È un viaggio che attraversa le difficoltà attuali delle banche 

– margini compressi, nuove regole, mercati digitali in 

espansione – per approdare a un nuovo posizionamento 

strategico. 

In questo scenario servono mappe, visione e architettura. 

Servono modelli di business capaci di affrontare la complessità 

emergente. 

Per questo, Crypto-AI propone un framework: una 

chiave di lettura sistemica per progettare identità, automazione 

e interoperabilità nei nuovi ecosistemi del valore. 

A supporto, una mappa concettuale sintetica e visiva aiuta 

a orientarsi nei layer fondamentali della nuova finanza. 
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Figura 1. Il framework Crypto-AI. 
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Il momento attuale è incandescente: le banche si trovano di 
fronte a punti di criticità, ma anche a un’enorme opportunità. 
La scelta è tra restare in competizione con altri player – come 
le fintech – su margini, oppure esplorare nuovi spazi: mercati 
inediti, forme alternative di valore, ruoli da ripensare. 

La proposta di questo libro non è un esercizio tecnico per 
progettare un’architettura, ma un modello concettuale da 
tradurre in operativo. 

Il framework Crypto-AI risponde a questa esigenza: una 
chiave interpretativa prospettica per comprendere l’evoluzione 
della finanza intelligente, nata dalla convergenza tra identità 
digitali, wallet, blockchain e intelligenza artificiale. 

La Crypto-AI prende forma a partire da tre funzioni di 
business: le banche come orchestratori di fiducia, 
certificatori di valore, abilitatori di mercati – esistenti, ma 
soprattutto nuovi. Per assolvere a questi ruoli, occorre 
ripensare le infrastrutture. Ma prima ancora, serve sapersi 
orientare.  

Il sistema proposto si articola in tre livelli funzionali: 

• Infrastruttura operativa, che lega tre componenti 
principali: accesso, servizi ed ecosistemi regolati. 

• Automazione pervasiva, che consente da un lato 
l’automazione di processi interni (come compliance e 
risk management), dall’altro rende i servizi più 
proattivi e centrati sull’utente. 

• Regolazione, rappresentata come un livello 
autonomo e trasversale, che opera come infrastruttura 
abilitante. 

È un linguaggio nuovo, pensato per una finanza 
programmabile, relazionale e centrata sull’essere umano. 
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Capitolo 3 

AI e Finanza: il nuovo paradigma tra 

automazione e intelligenza 

L’intelligenza artificiale (AI) ha compiuto un’evoluzione 

sorprendente, passando dai primi modelli computazionali ai 

Large Language Models e agli agenti autonomi, fino alle super 

app capaci di orchestrare più AI in un’unica esperienza 

integrata. Questa trasformazione è stata resa possibile dalla 

convergenza tra modelli matematici e predittivi, che ha 

generato un’intelligenza semantica in grado di comprendere e 

anticipare i comportamenti umani con una precisione senza 

precedenti. 

Nell’ecosistema finanziario contemporaneo, l’analisi dei 

dati e la comprensione dei comportamenti rappresentano leve 

strategiche per costruire una banca davvero intelligente. 

L’open banking ha introdotto la possibilità di condividere — 

su base consensuale — i dati personali con soggetti terzi, 

aprendo la strada a servizi sempre più personalizzati. 

L’embedded finance ha spinto oltre questo paradigma, 

integrando pagamenti, prestiti e assicurazioni direttamente 

all’interno di piattaforme non finanziarie. Oggi, l’open finance 

rappresenta l’evoluzione naturale di questo processo: un 

ecosistema unificato che include conti correnti, investimenti, 

pensioni, assicurazioni e crypto-asset, per una gestione 

finanziaria fluida, trasparente e su misura. 

Questo cambiamento ha trasformato profondamente il 

ruolo delle banche, passate da istituzioni fisiche a entità digitali. 

Dopo l’era del digital banking — in cui ogni servizio è 

diventato accessibile da remoto — si è affermato il modello 

del contextual banking: un’esperienza abilitata da dati e 

interconnessioni in tempo reale, più fluida, reattiva e aderente 
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ai bisogni del cliente. Il passo successivo è ora rappresentato 

dal conscious e cognitive banking, dove l’intelligenza artificiale 

non si limita più a rispondere, ma è in grado di anticipare i 

bisogni in modo proattivo. 

In questo scenario, i dati rappresentano il vero carburante 

della trasformazione. Se raccolti in modo strutturato e 

analizzati attraverso modelli predittivi, permettono di 

progettare servizi bancari a elevato valore aggiunto. Proprio su 

questo punto si innesta una distinzione centrale del capitolo: 

quella tra Embody AI e Perception AI. 

• La Perception AI fornisce una visione strategica: 

interpreta tendenze macroeconomiche, 

comportamenti collettivi, segnali di mercato. 

• La Embody AI, invece, agisce sul piano operativo: 

utilizza questi insight per prendere decisioni puntuali e 

personalizzate sul singolo utente. 

Le due dimensioni non sono alternative, ma 

complementari: l’una osserva e anticipa, l’altra decide e agisce. 

Entrambe operano come forme di intelligenza situata, capaci 

di leggere il contesto e adattare le risposte in modo coerente 

con il profilo dell’utente e le condizioni esterne. 

Come già accaduto per la blockchain, anche per 

l’intelligenza artificiale il vero punto di svolta arriverà con 

l’emergere di una killer application: un caso d’uso capace di 

consolidarne l’adozione e trasformare in profondità l’intero 

settore finanziario. In questa direzione si sta facendo strada il 

paradigma dell’Intelligent Money: un modello in cui l’AI non 

si limita a gestire il denaro, ma ne ottimizza i flussi, 

automatizza le transazioni e adatta in modo dinamico le 

condizioni economiche al contesto e al profilo dell’utente. 

Non è difficile immaginare che, in uno scenario futuro dove la 

banca diventa sempre più contestuale e cognitiva, e il valore 

viene trasferito in modo intelligente, anche il wallet evolva in 

un’entità autonoma, capace di interagire dinamicamente con 

ambienti, contratti e servizi. Qui prende forma la self-aware 
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identity: un’identità digitale capace di agire in modo 

contestualizzato all’interno degli ecosistemi finanziari. Questa 

evoluzione non riguarda più solo i sistemi, ma anche le identità 

che vi interagiscono. 

L’intelligenza artificiale 

L’intelligenza artificiale è una disciplina ispirata ai 

meccanismi cognitivi dell’essere umano: apprendere, 

ricordare, elaborare, migliorare. Al suo interno, il machine 

learning sviluppa algoritmi capaci di apprendere 

dall’esperienza per perfezionarsi nel tempo. Le reti neurali 

simulano il funzionamento del cervello, replicando la logica dei 

neuroni che si attivano in risposta a stimoli esterni. Il deep 

learning, branca avanzata di queste reti, permette di 

riconoscere schemi nascosti ed estrarre modelli complessi dai 

dati attraverso elaborazioni multilivello — un po’ come fa il 

nostro cervello quando interpreta il mondo che lo circonda. 

L’intelligenza artificiale non è più soltanto una tecnologia, 

ma un vero e proprio asset strategico. A differenza dei 

software tradizionali — basati su istruzioni rigide del tipo if this 

then that — i modelli di AI apprendono dai dati e affinano 

progressivamente il proprio comportamento in base agli 

stimoli ricevuti. Non seguono regole fisse, ma costruiscono 

schemi probabilistici osservando input e risultati. È una logica 

predittiva, dinamica, adattiva.  

AI nel settore bancario 

La trasformazione digitale della finanza ha profondamente 

ridefinito le logiche di business. Le piattaforme digitali hanno 

dato vita a ecosistemi interconnessi, in cui utenti, istituzioni 

e imprese si scambiano dati e valore in tempo reale. In questo 

contesto, l’intelligenza artificiale emerge come leva strategica 
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per generare conoscenza e costruire nuove architetture 

finanziarie. 

La finanza intelligente nasce dall’integrazione tra AI, 

blockchain e identità digitali. È una visione che coniuga 

automazione e trasparenza, con l’obiettivo di rafforzare le 

relazioni fiduciarie, abilitare nuovi mercati e rendere i servizi 

più accessibili. 

Il framework Crypto-AI si inserisce in questa traiettoria: 

non è solo una tecnologia, ma una vera e propria infrastruttura 

per la gestione e valorizzazione dei dati, in grado di connettere 

utenti e operatori finanziari in modo fluido, sicuro e 

personalizzato. 

Se in passato l’AI era percepita come uno strumento per 

automatizzare i processi interni, oggi le istituzioni finanziarie 

la vedono come un mezzo per creare valore tangibile per 

il cliente.  

Nuovi paradigmi: Embody AI e Perception AI 

Il pensiero umano non si limita a operazioni astratte o 

logico-deduttive: è profondamente intrecciato con la 

percezione, l’intuizione e la capacità di riconoscere e 

modulare le emozioni. Ragionare, per l’essere umano, significa 

anche sentire, interpretare contesti, cogliere sfumature 

relazionali e ambientali. L’intelligenza non è mai disincarnata: 

si sviluppa in un continuo scambio tra corpo, ambiente e 

stimoli sensoriali. 
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Figura 2 Le due AI nei servizi finanziari: Perception, Embodiment. 
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Nell’essere umano, l’intelligenza non è mai solo calcolo: è 

anche percezione, relazione, intuizione. Le nuove 

piattaforme finanziarie iniziano a riflettere questa natura 

ibrida, diventando ambienti capaci di interpretare bisogni, 

rilevare segnali contestuali e apprendere dall’interazione. In 

questa direzione si collocano i concetti di embodiment e 

perception: l’intelligenza che emerge non è solo 

computazione, ma comprensione situata — un valore 

“intelligente” che si costruisce nell’esperienza, 

nell’adattamento, nella relazione dinamica con l’utente (Figura 

2). 

Per comprendere appieno il ruolo dell’intelligenza artificiale 

in ambito finanziario, possiamo adottare due prospettive 

complementari: 

• Embody AI, che opera all’interno dei processi 

bancari, ottimizzando operazioni, transazioni e servizi 

personalizzati. 

• Perception AI, che osserva il contesto esterno, ne 

interpreta le dinamiche e anticipa trend e correlazioni 

macroeconomiche. 

Insieme costituiscono una struttura bifronte: una orientata 

al cliente, l’altra al mercato. Una agisce sul singolo, l’altra 

sull’ecosistema. 

Embody AI: l’intelligenza operativa 

Embody AI si concentra sull’efficienza interna e sul 

miglioramento qualitativo delle decisioni operative. È 

l’intelligenza artificiale che personalizza i servizi, 

automatizza la gestione del rischio e regola i flussi 

finanziari in tempo reale. Le sue applicazioni spaziano dalla 

valutazione del rischio di credito — che si adatta 

dinamicamente alle condizioni del cliente e del mercato — fino 

all’ottimizzazione finanziaria personalizzata, capace di 
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suggerire in tempo reale strategie di risparmio, investimento o 

spesa. 

Perception AI: l’intelligenza contestuale 

Perception AI rappresenta lo sguardo ampio 

dell’intelligenza artificiale: osserva il sistema nel suo insieme, 

interpreta grandi volumi di dati e individua schemi tra 

fenomeni economici, sociali e finanziari. È il motore 

predittivo che consente a una banca di anticipare crisi, 

cogliere opportunità di investimento e monitorare i rischi 

sistemici. I suoi modelli incrociano comportamenti degli 

utenti, fluttuazioni di mercato, tendenze normative e 

geopolitiche, includendo anche eventi esogeni in grado di 

influenzare le scelte finanziarie. 

Verso una banca cognitiva 

L’intelligenza artificiale non è solo una tecnologia di 

supporto: rappresenta oggi il cuore pulsante di una nuova 

architettura bancaria. Come anticipato nei capitoli precedenti, 

il framework Crypto-AI sintetizza questa evoluzione, 

combinando AI, blockchain e finanza embedded in 

un’infrastruttura capace di valorizzare ogni dato prodotto nel 

sistema. 

Identità self-aware: verso un’intelligenza relazionale 

Nel passaggio verso una banca cognitiva, anche l’identità 

digitale evolve: da contenitore statico di attributi a entità 

attiva, adattiva, selettiva. I dati raccolti dai wallet possono 

essere fonte di informazioni essenziali introducendo il 

concetto di self-aware identity: un’identità digitale capace di 

gestire consapevolmente i propri attributi, selezionare le 
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informazioni da condividere in base al contesto, e partecipare 

attivamente ai processi decisionali automatizzati.  

Questa identità non è autonoma in senso umano, ma è 

programmata per agire in modo contestuale: risponde a 

condizioni predefinite, valuta chi la interpella, attiva o inibisce 

informazioni secondo logiche di fiducia, finalità e pertinenza.  

Ad esempio, in ambito creditizio, una self-aware identity 

consentirebbe al cliente di condividere solo le informazioni 

rilevanti per la valutazione, come storico dei pagamenti o 

affidabilità finanziaria, oscurando dati non pertinenti. Il 

sistema AI interpreta la richiesta e guida l’identità nella 

selezione automatica degli attributi. Il risultato è una 

valutazione più precisa, veloce e rispettosa della privacy.  

L’identità diventa così parte attiva del processo, adattandosi 

al contesto e mantenendo il controllo. In un ecosistema 

regolato, questo tipo di orchestrazione rappresenta il ponte tra 

individuo e sistema. 

 

Estratto da Crypto-AI Costruire fiducia, valore e prossimità nella 

nuova finanza – Capitolo 3. Per leggere il libro completo, visita 

www.crypto-ai.it o cercalo su Amazon. 

 

http://www.crypto-ai.it/




 
 

Contatti 

Grazie per aver letto questo estratto. 

Se vuoi approfondire, confrontarti o restare aggiornato, mi 

trovi qui: 

Website: www.crypto-ai.it  

Blog personale: www.flexexecutive.it 

LinkedIn: Simone Chiappino 

 

 

 

 

 

http://www.crypto-ai.it/
http://www.flexexecutive.it/
https://www.linkedin.com/in/simonechiappino/

